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2009 2010 2011 2012 2013
Indice di frequenza infortuni dipendenti (infortuni/ore lavorate) x 1.000.000 0,40 0,45 0.44 0,54 0,46
Indice di frequenza infortuni contrattisti 0,57 0,33 0,21 0,17  0,10 
Fatality index (infortuni mortali/ore lavorate) x 100.000.000 0,86 2,14 1,82 0,93 2,01
Ricavi della gestione caratteristica (a) (€ milioni) 9.664 10.581 11.834 12.771 11.611
Utile operativo 881 1.302 1.422 1.442 (83)
Utile operativo adjusted 1.120 1.326 1.443 1.474 (84)
Utile netto adjusted 892 994 1.098 1.111 (253)
Investimenti tecnici 1.630 1.552 1.090 1.011 902
Ordini acquisiti (€ milioni) 9.917 12.935 12.505 13.391 10.653
Portafoglio ordini a fine periodo 18.730 20.505 20.417 19.739 17.514
Dipendenti in servizio a fine periodo (numero) 35.969 38.826 38.561 43.387 47.209
Quota dipendenti estero (%) 85,6 87,3 86,5 88,1 89,1
Quota di manager locali 41,1 45,3 41,3 41,3 41,3
Quota di procurato locale 47,0 61,3 56,4 51,8 51,1
Spesa salute (€ milioni) 25 20 32 21 22
Spesa sicurezza 69 26 51 82 85
Emissioni dirette di gas serra (milioni di tonnellate di CO2eq) 1,28 1,11 1,32 1,54 1,54

(a) Prima dell’eliminazione dei ricavi infrasettoriali.

Principali indicatori di performance

Performance dell’anno

	 Il procurato dell’anno ammonta a €9.066 milioni, di cui il 51,1% ordina-
to presso fornitori locali. 

	 Nel 2013 gli indici di frequenza infortuni di dipendenti e contratti-
sti registrano una riduzione rispetto al 2012, rispettivamente del 
14,8% e del 41,1%. Anche nel 2013 è proseguito l’impegno nella 
formazione e addestramento di dipendenti e contrattisti in materia 
di salute e sicurezza, attraverso iniziative tra le quali le campagne 
“Leadership in Health and Safety”, “Working at height and Confined 
Space” e l’utilizzo di portali dedicati alla formazione HSE e ai dispo-
sitivi di protezione individuale. 

	 Le spese in salute e sicurezza aumentano complessivamente del 4% 
rispetto al 2012. In particolare le spese per i dispositivi di protezione 
individuale aumentano del 30% e quelle per la formazione in materia 
di sicurezza del 10%. 

	 Nel 2013 il settore Ingegneria & Costruzioni ha registrato una perdi-
ta netta adjusted di €253 milioni (-€1.264 milioni rispetto all’utile di 
€1.111 milioni del 2012). Tale risultato riflette le difficoltà operative 
e commerciali riscontrate nella prima parte del 2013 con la conse-
guente revisione delle stime di redditività di importanti commesse in 
particolare per la realizzazione di complessi industriali onshore. 

	 Gli ordini acquisiti di €10.653 milioni (€13.391 milioni nel 2012) han-
no riguardato per il 94% lavori da realizzare all’estero e per il 14% lavori 
assegnati da imprese Eni. 

	 Il portafoglio ordini ammonta a €17.514 milioni al 31 dicembre 2013 
(€19.739 milioni al 31 dicembre 2012) di cui €9.244 milioni da realiz-
zarsi nel 2014. 

	 Nel 2013 la spesa complessiva in attività di Ricerca e Sviluppo è stata 
di circa €15 milioni, in linea con l’esercizio precedente. Sono state de-
positate 14 domande di brevetto. 

	 Gli investimenti tecnici di €902 milioni (€1.011 milioni nel 2012) han-
no riguardato essenzialmente l’upgrading della flotta di mezzi navali 
di costruzione e perforazione.

Engineering & Construction Offshore

Saipem vanta un solido posizionamento competitivo nel settore dei 
grandi progetti per lo sviluppo di giacimenti di idrocarburi nell’offshore 
avendo integrato le competenze tecniche e realizzative (assicurate dal-
la disponibilità di una flotta di mezzi di rilievo mondiale e dalla capacità 
di operare in ambienti complessi) con quelle ingegneristiche e di project 
management acquisite sul mercato (tra le principali acquisizioni realiz-
zate si evidenzia Bouygues Offshore). Saipem intende consolidare il pro-
prio posizionamento competitivo nei segmenti più sfidanti del mercato 
facendo leva sul modello di business EPIC e sui solidi rapporti di lungo 
termine con le Major e le National Oil Company. Saipem intende conse-
guire maggiori livelli di efficienza e flessibilità perseguendo l’eccellenza 
tecnologica e le massime economie di scala nei propri hub di progetta-
zione, valorizzando le risorse locali nei contesti dove ciò rappresenta un 
vantaggio competitivo, integrando nel proprio modello di business la ge-
stione diretta del processo di fabbricazione (attraverso la realizzazione 
di un grande cantiere di fabbricazione nel Sud-Est Asiatico) e rinnovan-
do/potenziando la flotta di costruzione. Nei prossimi anni sono previsti 
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investimenti inerenti il completamento di un’estesa yard di fabbricazio-
ne in Brasile (2014), la manutenzione/potenziamento della flotta, equi-
paggiamenti funzionali all’esecuzione di specifici progetti nonchè piani 
di sviluppo in aree strategiche. 
Nel 2013 i ricavi ammontano a €5.094 milioni in calo del 2,2% rispetto 
al 2012 a seguito della minore attività nel Mare del Nord, Kazakhstan 
e Australia. Gli ordini acquisiti dell’anno sono pari a €5.777 milioni 
(€7.477 milioni nel 2012).
Tra le principali acquisizioni si segnalano: (i) il contratto EPCI per con-
to di Total Upstream Nigeria Ltd, per lo sviluppo del campo di Egina 
in Nigeria, che prevede le attività di ingegneria, approvvigionamento, 
fabbricazione, installazione e messa in servizio di condotte sottoma-
rine per la produzione di idrocarburi e l’esportazione del gas, struttu-
re di collegamento flessibili e cavi ombelicali; (ii) il contratto per con-
to di Burullus Gas Company per lo sviluppo del progetto West Delta 
Deep Marine - Fase IXa, a circa 90 chilometri dalla costa egiziana nel 
Mediterraneo. Lo scopo del lavoro comprende la realizzazione del-
le strutture sottomarine (fino a 850 metri di profondità) nella West 
Delta Deep Marine Concession, in cui l’azienda ha già eseguito alcune 
delle fasi precedenti dello sviluppo del giacimento sottomarino; (iii)
il contratto EPCI per conto di ExxonMobil relativo alle attività di in-
gegneria, approvvigionamento, fabbricazione e installazione di con-
dotte sottomarine di produzione e di iniezione acqua, cavi rigidi di 
collegamento e altre strutture sottomarine nell’ambito del progetto 
Kizomba Satellites Phase 2, in corso di realizzazione nell’offshore 
angolano.
Nel 2013 Saipem ha proseguito lo sviluppo di soluzioni esclusive nei 
settori delle acque profonde e ultra profonde, degli impianti galleg-
gianti, dello sviluppo di nuovi metodi e attrezzature per la posa e lo 
scavo di condotte sottomarine in condizioni estreme. In particolare 
sono stati sviluppati sistemi innovativi di “Subsea Processing” e per 
gli impianti di liquefazione galleggianti (FLNG). Nei processi di costru-
zione delle condotte a mare, è stato applicato con successo un nuovo 
apparato, che migliora il processo e la qualità della saldatura dei tubi 
in acciaio al carbonio e inossidabili.

Engineering & Construction Onshore

Anche nell’onshore, Saipem è uno dei maggiori Engineering & Produc-
tion contractors su base chiavi in mano nel segmento dell’Oil & Gas 
a livello mondiale. Saipem progetta e realizza impianti di produzione 
(estrazione, separazione, stabilizzazione, raccolta, iniezione d’ac-
qua) e di trattamento (rimozione e recupero dell’anidride solforosa, 
rimozione dell’anidride carbonica, frazionamento dei liquidi gassosi, 
recupero dei condensati) degli idrocarburi e dei grandi sistemi di tra-
sporto onshore (pipeline, stazioni di pompaggio o compressione, ter-
minali). Grazie alle proprie competenze distintive nel segmento della 
gas monetization, Saipem è in grado di gestire grandi e complessi 
progetti chiavi in mano anche nel settore ad alta tecnologia della li-
quefazione del gas naturale (GNL). Saipem mantiene la propria com-
petitività grazie all’eccellenza tecnologica garantita dai propri hub 
di progettazione e alla gestione di importanti volumi di ingegneria in 
aree cost efficient. Nel medio termine, facendo leva sui trend di cre-
scita che si registrano nel settore dei servizi all’industria petrolifera, 
Saipem punterà a cogliere le opportunità offerte dal mercato sia nel 
settore impiantistico sia in quello delle pipeline, sfruttando il solido 
posizionamento competitivo nella realizzazione di progetti comples-
si e nelle aree strategiche del Medio Oriente/Caspio, dell’Africa Set-
tentrionale e Occidentale e della Russia.

Nel 2013 i ricavi ammontano a €4.619 milioni in calo del 24,4% rispet-
to al 2012 a seguito della minore attività in Africa Settentrionale, Afri-
ca Occidentale e Medio Oriente. Gli ordini acquisiti dell’anno sono pari 
a €2.566 milioni (€3.972 milioni nel 2012). Tra le principali acquisizio-
ni si segnalano: (i) il contratto EPC per conto di Dangote Fertilizer Ltd, 
per la realizzazione di un complesso di produzione di ammoniaca e 
urea da realizzarsi nello Stato di Edo, in Nigeria. Il contratto riguarda la 
costruzione di due treni di produzione gemelli e dei relativi impianti di 
servizio nonché le infrastrutture esterne all’impianto; (ii) il contratto 
EPC per conto di Star Refinery AS, per la costruzione della Socar Refi-
nery, in Turchia, che prevede le attività di ingegneria, approvvigiona-
mento e costruzione di una raffineria e di tre pontili di estrazione del 
greggio, da realizzarsi nella regione adiacente il complesso Petkim 
Petrochemical; (iii) il contratto EPC per conto di Eni, inerente le at-
tività di adeguamento logistico relativo allo stoccaggio del greggio a 
supporto del giacimento Tempa Rossa, in Italia.
L’attività di ricerca e sviluppo finalizzata al miglioramento di tecno-
logie di processo proprietarie e all’ampliamento del portafoglio dei 
servizi ambientali, ha riguardato: (i) lo studio sul miglioramento della 
tecnologia proprietaria per la produzione di Urea con lo sviluppo del 
nuovo processo “Urea Zero Emission”; (ii) l’avvio di un progetto di 
innovazione che ha come tema l’aumento dell’efficienza energetica 
negli impianti di processo.
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	 Mezzi navali di costruzione

SAIPEM 7000

Nave semisommergibile a posizionamento dinamico per sollevamento di 
strutture e posa condotte con tecnica “J”. Costruita in Italia (Trieste) dalla 
Fincantieri (1987).

Dimensioni:
Lunghezza:	 198 m
Larghezza: 	 87 m
Profondità al ponte principale:	 45 m
Immersione di transito:	 10,5 m
Immersione operativa:	 27,5 m

Posizionamento dinamico: DP (AAA) 
Lloyds Register; IPD 3 R.I.N.a; Classe 
3 notazioni del direttorato marittimo 
norvegese. Centrale elettrica: cen-
trale totale da 70.000 kW, 10.000 
Volt, 12 generatori diesel a olio com-
bustibile divisi in 4 sale motori sepa-
rate, classificato UMS. Sistema di za-
vorra: sistema computerizzato con 
capacità simultanea che comprende 
4 pompe zavorra per 6.000 t/h. 
Strutture di sollevamento della gru 

principale: 2 gemelle S 7000 Amhoi-
st completamente girevoli montate a 
prua. Blocco di sollevamento princi-
pale in tandem 14.000 t, sollevamen-
to singolo del blocco principale 7.000 
t girevoli a 40 m rad./41 m; tirante 
6.000 t girevoli a 45 m rad./50 m. 
Capacità di abbassamento a 450 m 
sotto il livello del mare. Oscillazione 
della gru: 120 t girevoli a 150 m rad. 
Sistema J-lay: intervallo di diametro 
delle condotte: da 4'' a 32''; sistema di 
tensionamento della posa principale 
525 t con i tensori, fino a 2.000 t con 
attrito ganasce; angolo di posa della 
torre 90°-110°; dotata di 1 stazione 
di saldatura; capacità di stoccaggio 
condotte fino a 6.000 t. 
Profondità massima di posa: 3.000 m.

SAIBOS FDS

Dimensioni:
Lunghezza totale:	 156 m
Larghezza:	 30 m
Immersione operativa:	 12,4 m
Dislocamento:	 26.608 t
	 at operating draft
Carico:	 4.300 t at 7,40 draft

Posizionamento dinamico: Dyn-
pos Autro, Dynpos Autr, 2 DGPS, 
Lras HIPAP - interfaccia da 2.500 
m disponibili per Taut Wire, Arte-
mis, Fan Beam. Capacità di solle-
vamento: gru principale AM Clyde 
KPT660; gancio primario SWL: 
600 t a 30 m e 300 t a 55 m; gru 
ausiliarie 2 Liebherr CB03100-50 

Litronic SWL 50 t a 20 m, SWL 30 
t a 38 m, 2 Liebherr RL-S 20/20 Li-
tronic; albero fisso a babordo SWL 
20 t a 20 m, albero telescopico a 
tribordo SWL 15 t a 16 m. Attrezza-
ture posatubi: 5 work stations più 
una opzionale: tubo rigido: 4 tubi a 
stringa sul sistema J-lay, SWL 320 
t, 3.000 m di profondità massima 
di posa, diametro massimo 22''. 
Tubo flessibile: via Gutter e 3 ten-
sionatori tracciabili a quattro piste 
totale SWL 270 t, diametro massi-
mo 17''. La stazione di montaggio 
ha le aperture che permettono il 
passaggio di pezzi speciali da 4 x 
3 x 6 m.

Nave a posizionamento dinamico per lo sviluppo di giacimenti di idrocarburi 
in acque profonde e per la posa condotte con tecnica “J”. Costruita in Corea 
dalla Samsung (2000).

Perforazioni mare

Saipem, unica tra i contrattisti di Engineering & Construction, offre 
alle compagnie petrolifere anche servizi di perforazione offshore e 
onshore. Nelle perforazioni mare, Saipem vanta una forte posizione 
di nicchia nei segmenti più complessi dell’offshore profondo e ultra 
profondo, facendo leva sulle caratteristiche tecniche dei propri mez-
zi capaci di operare fino a una profondità d’acqua massima di 9.200 
metri e focalizzandosi principalmente nelle aree dell’Africa Occiden-
tale, del Mare del Nord, del Mare Mediterraneo e del Medio Oriente. 
In parallelo, proseguiranno gli investimenti per il ringiovanimento e 
mantenimento della capacità produttiva degli altri mezzi della flotta 
(adeguamento alle caratteristiche dei progetti o alle esigenze dei 
clienti, acquisto di attrezzature).
Nel 2013 i ricavi ammontano a €1.177 milioni con un incremento 
dell’8,1% rispetto al 2012 attribuibile al pieno utilizzo delle piattafor-
me semisommergibili Scarabeo 8, Scarabeo 3 e Scarabeo 6 e all’en-
trata in operatività del mezzo Ocean Spur. Gli ordini acquisiti dell’anno 
sono pari a €1.401 milioni (€1.025 milioni nel 2012). Tra le principali 
acquisizioni si segnalano: (i) l’estensione per una durata di cinque 
anni del contratto per il noleggio a Eni della nave di perforazione Sai-
pem 10000 a partire dal terzo trimestre 2014 per attività di perfora-
zione su base worldwide; (ii) l’estensione per un periodo di un anno 
del contratto per conto di IEOC per l’utilizzo del semisommergibile 
Scarabeo 4 per operazioni in Egitto; (iii) l’estensione di due anni del 
contratto per conto di Eni per il noleggio della Saipem TAD per attività 
di perforazione nelle acque del Congo.

Perforazioni terra

Saipem opera in questo settore come contrattista per conto delle 
principali Major e National Oil Company con una presenza focalizzata 
in Sud America, Arabia Saudita, Africa Settentrionale e, in minor mi-
sura, in Europa. In queste regioni, Saipem può far leva sulla propria 
conoscenza del mercato, sulle relazioni di lungo termine con i clienti 
e sull’integrazione e le sinergie con le altre aree di business. Saipem 
vanta anche un solido track record in aree remote (in particolare nella 
Regione del Mar Caspio), grazie alle proprie competenze operative e 
alla capacità di operare in condizioni ambientali ostili.
Nel 2013 i ricavi ammontano a €721 milioni, in lieve calo rispetto al 
2012. La minore attività in Algeria è stata quasi interamente assor-
bita dal maggiore volume di attività degli impianti in Arabia Saudita, 
in Kazakhstan e in Mauritania. Gli ordini acquisiti dell’anno sono pari 
a €909 milioni (€917 milioni nel 2012). Tra le principali acquisizioni 
si segnalano: (i) per conto di Eni Congo, l’estensione di tre anni del-
le attività di gestione di un impianto di proprietà del cliente; (ii) per 
conto di vari clienti, l’estensione di contratti di durata variabile per 
operazioni di perforazione in Sud America; (iii) per conto di vari clienti 
contratti per l’utilizzo di 17 impianti, per durate variabili comprese tra 
i 6 mesi e i 5 anni, in Medio Oriente, Mar Caspio, Sud America, Africa 
Occidentale, Turchia e Ucraina. Di questi impianti, 2 lavoreranno per 
Shell nell’ambito di un accordo globale di lungo periodo che impegna 
Saipem a fornire servizi a chiamata per facilitare l’entrata in nuovi pa-
esi e a fornire servizi di perforazione a terra, su base mondiale, fina-
lizzati all’esplorazione a condizioni prefissate.
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Nave di perforazione in acque ultraprofonde a posizionamento dinamico 
con impianto di perforazione NOV SSGD-5750 e propulsione autonoma.
Costruita in Corea dalla Samsung (2010).

Dimensioni:
Lunghezza totale:	 228 m
Larghezza (fuori sezione):	 42 m
Altezza di costruzione:	 19 m
Immersione operativa:	 12 m
Dislocamento:	 96.000 t
Carico variabile:	 oltre 20.000 t
Capacità di stoccaggio olio:	 140.000 bbl

Capacità operative:
Capacità massima di perforazione:	 10.000 m
Massima profondità d’acqua:	 3.650 m

Dimensioni:
Lunghezza totale:	 228 m
Larghezza (fuori sezione):	 42 m
Altezza di costruzione:	 19 m
Immersione operativa:	 12 m
Dislocamento:	 96.455 t
Carico variabile:	 oltre 20.000 t
Capacità di stoccaggio olio:	 140.000 bbl

Capacità operative:
Capacità massima di perforazione:	 9.200 m
Massima profondità d’acqua:	 3.000 m

Nave di perforazione in acque ultraprofonde a posizionamento dinamico con 
impianto di perforazione Wirth GH 4500 EG 4200 e propulsione autonoma. 
Costruita in Corea dalla Samsung (2000).

SAIPEM 12000 SAIPEM 10000

Piattaforma semisommergibile a propulsione autonoma con impianto di 
perforazione Emco C3. Costruita in Italia (Genova) dalla Fincantieri (1990).

Dimensioni:
Lunghezza ponte:	 111 m
Larghezza del ponte principale:	 14,3 m
Altezza del ponte principale:	 9,5 m
Lunghezza dello scafo principale:	 80,8 m
Larghezza dello scafo principale:	 68,8 m
Profondità dello scafo principale:	 7,3 m

Capacità operative:
Ormeggio dinamico assistito:	 fino a 900 m w.d.
Posizionamento dinamico:	 fino a 2.000 m w.d.
Capacità massima di perforazione:	 9.000 m
Massima profondità d’acqua:	 2.000 m

4.300 t carico variabile sul ponte in tutte le condizioni, sotto i più rigorosi codici.

Dimensioni:
Dislocamento (peso effettivo della nave):	 38.100 t
Larghezza del ponte principale:	 61,3 m
Lunghezza del ponte principale:	 77,5 m
Profondità del ponte principale:	 4,5 m
Carico variabile sul ponte:	 4.000 t

Capacità operative:
Profondità di perforazione W/5'' DP:	 25.000 ft
Capacità massima di perforazione: 	 8.000 m
Massima profondità d’acqua: 	 1.500 m

Sistema di posizionamento: sistema di ormeggio delle 8 gambe della piatta-
forma con motore automatico assistito.

Piattaforma semisommergibile a propulsione autonoma con impianto di perfora-
zione Wirth GH 3000 EG. Costruita in Turchia nei Cantieri di Tusla (1999) e perfe-
zionata in Italia (Palermo) dalla Fincantieri (1999).

	 Mezzi navali di perforazione	

SCARABEO 5 SCARABEO 7
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Principali dati operativi 2009 2010 2011 2012 2013

Condotte posate costruzioni mare (chilometri) 1.000 1.365 1.682 1.435 1.106
Condotte posate costruzioni terra 716 385 889 543 433
Strutture installate costruzioni mare (tonnellate) 62.333 46.606 105.033  122.765 206.959
Impianti industriali costruzioni terra 76.543 874.428 353.480  261.410 178.252
Perforazioni mare (chilometri) 140 130 178 194 201
Perforazioni terra 719 881 985 953 821
Pozzi perforati mare (numero) 54 44 64 104 127
Pozzi perforati terra 241 279 307 373 373

Mezzi navali di perforazione

Denominazione Tipo
Impianto 

di perforazione
Max profondità

d’acqua (m)
Capacità max

di perforazione (m)
Altre 

caratteristiche

Perro Negro 2 Jack up Oilwell E 2000 90 6.500 Dotato di eliporto
Perro Negro 3 Jack up Ideco E 2100 90 6.000 Dotato di eliporto
Perro Negro 4 Jack up National 110 UE 45 5.000 Dotato di eliporto
Perro Negro 5 Jack up National 1320 UE 90 6.500 Dotato di eliporto
Perro Negro 7 Jack up National 1625 UE 115 9.150 Dotato di eliporto
Perro Negro 8 Jack up NOV SSDG 3000 107 9.100 Dotato di eliporto
Scarabeo 3 Semisommergibile a propulsione assistita National 1625 DE 550 7.600 Dotato di eliporto
Scarabeo 4 Semisommergibile a propulsione assistita National 1625 DE 550 7.600 Dotato di eliporto
Scarabeo 5 Semisommergibile a propulsione autonoma Emco C 3 1.900 8.000 Dotato di eliporto
Scarabeo 6 Semisommergibile a propulsione autonoma Oilwell E 3000 500 7.600 Dotato di eliporto
Scarabeo 7 Semisommergibile a propulsione autonoma Wirth GH 3000 EG 1.500 8.000 Dotato di eliporto
Scarabeo 8 Semisommergibile a propulsione autonoma NOV AHD-500-4600 3.000 10.660 Dotato di eliporto
Scarabeo 9 Semisommergibile a propulsione autonoma Aker Maritime Ram Rig 3.650 15.200 Dotato di eliporto

Saipem 10000 Nave da perforazione a posizionamento dinamico Wirth GH 4500 EG 3.000 9.200

Capacità di stoccaggio di 
greggio: 140.000 barili; 

dotato di eliporto
Saipem 12000 Nave da perforazione a posizionamento dinamico NOV SSDG 3000 3.650 10.000 Dotato di eliporto
Saipem TAD Tender assisted drilling barge Bentec 1500 Hp 150 4.877 Dotato di eliporto
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Mezzi navali di costruzione 

Denominazione Tipo
 Tecnica
di posa

Capacità di
sollevamento/

trasporto (t)

Profondità
max di posa 

(m)

Diametro max
condotte

posate
(pollici)

Saipem 7000
Pontone semisommergibile autopropulso a posizionamento dinamico
per sollevamento strutture e posa condotte in acque profonde J 14.000 3.000 32

Saipem FDS
Nave a posizionamento dinamico per sviluppo di giacimenti di idrocarburi
in acque profonde, per posa condotte e per sollevamento J 600 2.100 22

Saipem FDS 2
Nave a posiizionamento dinamico per lo sviluppo di giacimenti in acque profonde, 
per posa condotte e per sollevamento tramite una torre istallata sul mezzo stesso J, S 2.000 3.000 36

Castoro Sei Pontone posatubi semisommergibile per la posa di condotte di largo diametro S 300 1.000 60
Castoro Sette Pontone posatubi semisommergibile per la posa di condotte di largo diametro S 1.000 60
Castoro Otto Nave posatubi e per sollevamento strutture S 2.200 600 60

Saipem 3000
Nave sollevamento autopropulsa, a posizionamento dinamico, idonea per la
posa di condotte flessibili in acque profonde e per il sollevamento di strutture 2.200

Bar Protector
Nave appoggio a posizionamento dinamico per immersioni in alti fondali
e per lavori su piattaforme

Semac 1
Pontone posatubi semisommergibile per la posa di condotte di largo diametro
in acque profonde S 318 600 58

Castoro II Pontone posatubi e sollevamento strutture S 1.000 60
Castoro 10 Pontone per interro e posa di condotte in bassi fondali S 300 60

Castoro 12
Pontone posatubi per shallow-water, idoneo per la posa di condotte
per bassissimi fondali S 1,4 40

S355 Pontone posatubi e sollevamento strutture S 600 42
Crawler Nave posatubi e sollevamento strutture S 540 60
Castoro 16 Pontone per post trenching e back-filling di condotte in bassissimo fondale 1,4 40

Saibos 230
Pontone di lavoro e posatubi, con gru mobile per battitura pali, terminali, 
piattaforme fisse. S 30

Ersai 1 (a)
Bettolina per sollevamento e installazione, con possibilità di lavorare adagiata
sul fondo del mare, dotata di due gru cingolate (1.800 ton + 300 ton) 2.100

Ersai 2 (a) Pontone con gru fissa per sollevamento di strutture 200
Ersai 3 (a) Pontone utilizzato come mezzo d’appoggio con magazzino e uffici per 50 persone
Ersai 4 (a) Pontone utilizzato come mezzo d’appoggio con magazzino e uffici per 150 persone

Ersai 400 (a)
Nave accomodation in grado di ospitare fino a 400 persone, dotata di rifugio in 
caso di evacuazione per H2S

Castoro 9 Bettolina da carico in coperta 5.000
Castoro XI Bettolina da trasporto carichi pesanti 15.000
Castoro 14 Bettolina da carico in coperta 10.000
Castoro 15 Bettolina da carico in coperta 6.200
S42 Bettolina da carico in coperta, utilizzata per stoccaggio torre S7000 8.000
S43 Bettolina da carico in coperta 
S44 Bettolina varo piattaforme 30.000
S45 Bettolina varo piattaforme 20.000
S46 Bettolina da carico in coperta 
S47 Bettolina da carico in coperta 
S600 Bettolina da carico leggero in coperta 30.000
FPSO - Cidade
de Vitoria

Nave di produzione/trattamento/stoccaggio e trasbordo con produzione 
giornaliera di design di 100.000 barili

FPSO - Gimboa
Nave di produzione/trattamento/stoccaggio e trasbordo con produzione 
giornaliera di design di 60.000 barili

(a) Di proprietà della joint company, a gestione Saipem, ER SAI Caspian Contractor Llc.
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